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a cura di Pino L'Abbadessa

Coordinatore di " Fatti Vivo " è l'attore - regista Pino L'Abbadessa che, oltre a condurre da diversi anni laboratori e percorsi espressivi di formazione nell'ambito del teatro scuola e del teatro sociale in zone piacentine, modenesi, mantovane e cremonesi, ha svolto attività di attore con vari Teatri tra cui Fondazione Teatro Due Parma e Teatro Stabile Torino.

PER INFO:

Pino L'Abbadessa

ricerca e progettazione teatrale

v. Buozzi  85/A –  29100 Piacenza

tel.e fax: 0523 451523

email : plblues@interfree.it
web: http://plblues.interfree.it
CHI È DI SCENA

laboratorio di educazione teatrale per

Scuole Secondarie di I e II grado

E' un laboratorio che si basa sull'analisi, lo studio e la messa in scena di testi della letteratura teatrale.

Lo studio del personaggio e delle relazioni, la dizione e l'interpretazione, l'improvvisazione e la prova della singola scena, l'adattamento drammaturgico e il montaggio registico, sono le fasi principali di un lavoro che permette ai ragazzi di acquisire capacità tecniche e misurare abilità espressive in rapporto a pagine significative della storia del teatro.

Educazione al teatro per sperimentare ed approfondire una disciplina in grado di costituire personalità, e determinare punti di vista individuali. 

Ogni testo teatrale è un articolato sistema di relazioni, situazioni, conflitti, emergenze, desideri, storie, e studio ed analisi interpretativa risultano strumenti utili a dare energie significative a parole scritte. 

Un percorso di questo tipo in definitiva accentra l'attenzione sulle metamorfosi che il gioco recitativo determina sulla parola scritta, per una visione interpretativa del mondo.

Ecco, a titolo del tutto indicativo, alcuni dei testi allestiti negli ultimi anni:

La pace / Gli uccelli di Aristofane

Miles gloriosus di Plauto

Antigone di Sofocle, J.Anouilh, B.Brecht  

Romeo e Giulietta / Sogno d'una notte di mezza estate di W.Shakespeare

Il borghese gentiluomo / Il signor di Pourceaugnac / Le preziose ridicole di Molière 

Il giuoco dell’epidemia di Eugene Ionesco

Il mondo alla rovescia di L.Tieck 

Ubu Re di A.Jarry

Leonce e Lena di G.Buchner

Don Chisciotte di M.Bulgakov

Aspettando Godot di S.Beckett

Storie di Re Mida di G.Rodari

Dio di W.Allen 

Io con te ho chiuso di M.Ravenhill 

La scelta dei testi viene fatta con i docenti referenti, in base alle specifiche esigenze ed alle programmazioni curricolari.

Le attività prevedono pratica laboratoriale per un max di 40 ore, da suddividere in incontri di 2-3 ore ciascuno.

Gruppo: 20 partecipanti circa.

IN PILLOLE

microlaboratori di teatro per scuole di ogni grado

Il termine pillola deriva dal latino " pilula ", diminutivo di pila, ovvero palla.

Il microlaboratorio " In pillole " lancia la palla a bambini e giovani di scuole di ogni grado, per giocare insieme una partita teatrale della durata di due ore.

" In pillole " è aprire sintetici squarci di conoscenza e, in un incontro unico con un esperto di teatro, coinvolgere attivamente i partecipanti in un fare concreto.

All'incontro può partecipare un gruppo di circa 20 unità, e si può scegliere uno tra i seguenti argomenti:

· il corpo

· la maschera

· la voce

· lo spazio

· l'oggetto

· il vestiario

· improvvisazione

· personaggio

· aristofane

· antigone

· sogno d'una notte di mezza estate

· molière

· don chisciotte della mancia

· beckett

teatro e…

· …danza

· …musica

· …pittura

" CANTO PER NON DIMENTICARE "

laboratorio teatrale per Scuole Secondarie di I e II grado

Se atroce è stato quello che è successo nei lager, ancora più atroce e pericoloso può essere il dimenticarsene.

Il teatro è un mezzo per ricostruire la memoria del passato e in un agire contemporaneo proiettarsi nel futuro.

Attraverso la lettura e l'analisi critica di alcuni materiali letterari e drammaturgici " Canto per non dimenticare " vuole essere una palestra di formazione della memoria storica e della coscienza morale.

L'approfondimento di testi significativi quali " Se questo è un uomo " di Primo Levi, " Anni d'infanzia " di Jona Oberski, " L'Albero di Goethe " di Helga Schneider, " Diario " di Anne Frank, e " L'Istruttoria " di Peter Weiss, permette di indagare con i ragazzi sentimenti, emozioni e stati d'animo particolari.

La costruzione poi di percorsi più specificatamente teatrali evidenzia il vissuto dei ragazzi e fa di essi i testimoni attivi della memoria.

Infine, in un continuo procedere sui sentieri della ricerca, la possibile creazione di un evento pubblico proietta nel futuro l'esperienza compiuta dal gruppo laboratoriale.

La programmazione e l'organizzazione specifica del progetto è realizzata con gli operatori scolastici referenti; indicativamente sono previsti percorsi, secondo approcci diversi, di 20 o 40 ore di attività, per un gruppo di circa 20 partecipanti.

Il laboratorio inoltre può essere affiancato o preceduto dall'organizzazione di angoli teatrali di lettura dove " a voce alta l'attore mette in movimento le anime e i suoni dei libri ." 

" Canto per non dimenticare " è attivo dal 1993, e negli anni ha prodotto varie performances ed esiti finali di cui si ricorda:

" Diario di Anne Frank " a cura del Teatro dei Piccoli Sogni di Casalmaggiore ( CR ) –  Repliche nel cremonese, bresciano, piacentino e mantovano 1993-'94-'95

" Cara Anne " - Scuola Media " Fermi " Torre dè Picenardi ( CR ) – 1995-'96

" Anni d'infanzia " di Jona Oberski – Scuola Media " Roncalli " Gussola ( CR ) – 1996-'97

" Il processo di Norimberga " –  Istituto Magistrale " Anguissola " Cremona – 2002-'03

" La Rosa Bianca ovvero Canto di (r) esistenza " a cura del Comitato per la difesa e lo sviluppo della Democrazia della Provincia di Cremona – 2002-'03

" In viaggio verso il fondo " – Liceo Socio Psico Pedagogico " Anguissola " Cremona – 2003-'04

" Villaggi di libertà "   a cura del Comitato per la difesa e lo sviluppo della Democrazia della Provincia di Cremona – 2006-'07.

Inoltre Pino L'Abbadessa recita nell'allestimento dell'Istruttoria di Peter Weiss, prodotto dalla Fondazione Teatro Due di Parma, con la regia di Gigi Dall'Aglio, ininterrottamente in replica dal 1987.

BULLE E PUPI

laboratorio di teatro dell'ascolto

per Scuola Secondaria I grado e biennio Scuola Secondaria II grado

La premessa

Episodi di arroganza e prevaricazione fanno ormai parte della cronaca quotidiana. 

Il bullismo, un fenomeno fino a poco tempo fa sommerso, o comunque esistente in forma di scherzo, è oggi sempre più diffuso nel tessuto sociale.

Nella necessità di arginare tali fenomeni, veri e propri fatti di violenza, si propongono delle occasioni di approfondimento, attraverso la pratica teatrale.

Il teatro, spazio privilegiato di riflessione sociale, può indagare tali comportamenti e, attraverso un'educazione al conflitto,mostrarne meccanismi e modalità.

La pratica teatrale inoltre non risolve i conflitti, ma li mostra, e aiuta a parlarne, rivendicando la possibilità di acquisire una consapevolezza critica.

Nello specifico " Bulle e Pupi " è un laboratorio teatrale destinato alle Scuole Medie Inferiori e al biennio delle Superiori.

Il contesto

Un laboratorio teatrale è da intendersi come spazio di ricerca, dove attraverso il " gioco " si sperimentano relazioni interpersonali.

Giochi di socializzazione per la formazione di un gruppo sono gli elementi principali da cui partire, per approfondire dinamiche e rapporti.

Si passa poi a praticare l'improvvisazione drammatica, tecnica espressiva utile all'invenzione di storie che raccontano frammenti di vissuto.

Training corporeo e vocale sono gli strumenti necessari per affrontare tale percorso.

Il ragazzo che gioca a fare l'attore, impara a dialogare in presa diretta con il proprio corpo, contenitore drammaturgico di desideri,sogni, passioni e paure. 

Avere " presenza scenica " vuol dire costruire una personalità forte in grado di gestire strategie comportamentali necessarie alla propria realizzazione.

Imparare a gestire sentimenti ed emozioni significa da un lato comunicare con sicurezza, e dall'altro controllare emotività cariche e sovraeccitate.

Un approccio ludico ai comportamenti interpersonali, stimola ad una significativa costruzione della propria autostima nei rapporti con se stesso e con gli altri.

" Fare teatro " è entrare in una zona neutra, dove è possibile mischiare, senza farsi male, immaginario e reale.

Quesiti

? Chi è il personaggio/ Chi è la persona / Chi è la vittima/ Chi è il bullo/

? Cosa fa la vittima/ Cosa fa il bullo/

? Cos'è una maschera/

? Come si veste la vittima/ Come si veste il bullo/

? Cosa pensa la vittima/ Cosa pensa il bullo/

? Chi è la donna/ Chi è l'uomo/ Cos'è maschile/ Cosa femminile/

? Cos'è un dialogo/ 

? Cos'è un conflitto/

? Come si forma un gruppo/

? Cos'è la diversità/

? bullismo,fisico, verbale, indiretto, cyberbullying/

Il percorso

· Propedeutico: socializzazione/ relazione/ il gruppo/ il corpo/ l'improvvisazione

· Intermedio: socializzazione/ relazione/ il gruppo/ il corpo/ la voce/ l'improvvisazione/ la scrittura

· Avanzato: socializzazione/ relazione/ il gruppo/ il corpo/ la voce/ l'improvvisazione/ la scrittura/ la messa -in- scena

Il livello propedeutico prevede segmenti di approccio al gioco ed all'improvvisazione drammatica per un totale di 10 ore di attività.

Il livello intermedio aggiunge un'indagine ludica sulle capacità vocali e l'approccio alla scrittura drammaturgica e, in 20 ore di attività, prevede una dimostrazione finale. 

Il livello avanzato approfondisce, in aggiunta a quanto detto, la scrittura drammaturgica e trasforma questa in messa- in –scena attraverso la presentazione finale in pubblico di una performance; totale ore attività: 40.

Integrazioni

· Pur essendo " Bulle e Pupi " un percorso teatrale di per sé completo, potrebbe ritenersi utile integrare le attività con la lettura di brani letterari che fungano da stimolo all'approfondimento del bullismo, costruendo così ponti ideali anche con altri periodi storici. In tal senso la biblioteca ideale è composta dai seguenti autori: Edmondo De Amicis, William Golding, Ian McEwan, Ferenc Molnàr. 

· Il laboratorio è destinato a gruppi classe e interclasse delle Scuole Secondarie di I grado e biennio delle Scuole Secondarie di II grado, per un numero di 20 ragazzi circa per gruppo.

· La scelta del livello di percorso ( propedeutico,intermedio, avanzato ) e la conseguente progettazione va fatta in collaborazione con docenti e operatori referenti.

TEATRI  di  PACE

DRAMMI  di  GUERRA

laboratorio teatrale di educazione alla pace

liberamente ispirato a

Edward Bond

per Scuola Secondaria II grado

" Sole fra le creature sappiamo di esistere tra vita e morte. E vogliamo istruire ogni nuova mente a essere profonda come un oceano di cristallo per vedere il fondo da riva a riva "( Edward Bond )

Teatri di pace

Educazione alla pace come rifiuto dell'intolleranza, del razzismo, della  xenofobia e per assumere  una coscienza civile che rifiuti e condanni tutte le forme di violenza e di guerra nel mondo.

Il laboratorio teatrale, spazio dedicato alle relazioni interpersonali, è  occasione di confronto per analizzare eventi sociali e sperimentare progettualità nuove.

Attraverso la pratica teatrale " l'individuo-attore " impara a relazionarsi con se stesso ed esprimere punti di vista attivi.

Protagonista assoluto della ricerca espressiva è il corpo che gradualmente acquisisce la capacità di identificare e vivere la dicotomia tra violenza e pace.

Obiettivi finali leggere la realtà con occhi critici e padroneggiare i propri processi affettivi e cognitivi.

Drammi di guerra

La trilogia " The War Plays " del drammaturgo inglese contemporaneo Edward Bond affronta il tema della guerra totale attraverso quadri di violenza spietati e disumani che dipingono una sorta di scenario post-atomico.

La guerra ha trasformato il mondo in un grande cratere di fiamme e un bambino, mai nato, è espulso verso la vita dal ventre di una donna morta; un soldato per assolvere un ordine militare, uccide la sorellina piuttosto che un estraneo; una donna impazzisce e vaga tra le rovine con in mano un pupo di stracci, come se fosse un bambino vero.Queste alcune delle storie che si susseguono nella trilogia sulla guerra.

Bond sostiene, attraverso i suoi testi, l'importanza e la necessità del teatro, perché è occasione di ricerca dell'immagine umana.

Si parte dal presupposto che l'uomo nasca innocente e che sia la società corrotta a modificare e a contaminare le sue tendenze.

Il teatro di Bond coinvolge lo spettatore a livello emotivo e nello stesso tempo lo invita a dare giudizi e prendere posizione su ciò che accade.

I testi del drammaturgo inglese pongono delle domande, e danno la possibilità di intervenire con risposte concrete.

In un percorso articolato di graduale presa di coscienza dei fatti la violenza è dialettica, e si trasforma in pedagogia della non violenza.  

Il percorso

lettura e analisi testi/ training fisico/ training vocale/ improvvisazione/ il conflitto/ il personaggio/ singola scena/ piano registico/ lo spazio scenico/ costumazione/ prove e messa in scena

Organizzazione

" Teatri di Pace, Drammi di guerra " è destinato a tutti coloro, giovani e adulti, interessati a progettare una cultura di pace attraverso una pratica teatrale attiva.

Il laboratorio può essere organizzato da istituti di istruzione secondaria di II grado, teatri, biblioteche ed enti culturali di vario tipo.

Le attività prevedono, dopo una fase preliminare di progettazione, una pratica laboratoriale per un monte ore complessivo di max 40 ore, suddivisibili in incontri di 2-3 ore ciascuno.

Un gruppo laboratoriale può essere composto mediamente da 20 partecipanti.

Alla fine delle attività il laboratorio apre le porte alla comunicazione esterna, con l'organizzazione di uno o più eventi performativi atti a raccontare in sintesi il percorso compiuto. 

LE STRADE DEL TEATRO

laboratorio  teatrale per Scuola Secondaria I grado

Si tratta  di un Laboratorio pratico che, destinato ai ragazzi della Scuola Media Inferiore, affronta le principali  tematiche dell’espressione e della comunicazione teatrale.

Un Laboratorio inteso come " spazio-tempo ", dove i partecipanti hanno modo di sperimentare in prima persona  meccanismi e processi di lavoro alla ricerca del proprio essere ragazzo-attore.

" Fare teatro " in definitiva per portare in superficie le proprie potenzialità espressive  e " metterle-in-forma "  lungo tragitti di comunicazione contemporanea. Non si tratta quindi di una scuola di formazione, ma di un Laboratorio  d’in-formazione, dove il teatro è un ulteriore possibile strumento didattico di espressione, analisi e comunicazione del sociale.

Il Laboratorio che si propone opera attraverso la " ricerc-azione "  e segue una metodologia che accentra l’attenzione sul " processo di lavoro " ; il singolo ragazzo, con il supporto delle varie tecniche, esprime se stesso protagonista e prende gradualmente coscienza  su come raggiungere obiettivi prefissati.

L’uso cosciente del gesto e della voce permette di esprimere emozioni, personaggi e situazioni sempre più complesse.

A titolo del tutto esemplificativo si schematizzano gli elementi fondamentali trattati nel Laboratorio :

A )  IL TEATRO COME GIOCO : propedeutica al gesto / propedeutica alla voce /

B ) SPAZIO REALE E SPAZIO  IMMAGINATO : utilizzazione dello spazio scolastico a fini

teatrali; sperimentazione di situazioni specifiche./

C ) LA DRAMMATURGIA E L’INVENZIONE : conoscenza, analisi e sperimentazione di strutture drammatiche semplici e successivamente sempre più complesse ( singola scena, percorso itinerante a  tappe,rappresentazione su spazio scenico o palcoscenico )

La programmazione e l’organizzazione specifica del progetto è realizzata in stretta collaborazione con gli insegnanti coinvolti ; indicativamente s’informa che sono previsti tre livelli :

- Elementare : attività di cui ai punti A , B.

                      durata : 10 ore.

- Intermedio :  attività di cui ai punti A , B ; introduzione al punto C con dimostrazione pubblica        

                      conclusiva .

                      durata : 20 ore.

- Avanzato :  attività di cui ai punti A, B, C con produzione spettacolo conclusivo.

                     durata : 40 ore.

LE VOCI DI DENTRO

stage di teatro sociale

"…Compongo una poesia sulla gioia del parlare

una poesia per autistici muti da cantare nei centri e nei manicomi…"

( Birger Sellin )

" Le voci di dentro " è uno stage rivolto ad operatori del mondo dell'assistenza, della scuola e delle attività socio-culturali, e a chiunque altro voglia  avvicinarsi alla pratica teatrale.

Si tratta di un laboratorio dove sperimentare in prima persona meccanismi e processi propri del teatro di ricerca.

Obiettivo primario è creare un'occasione di riflessione sulla cultura della diversità e far si che questo sia da stimolo alla progettazione di percorsi propositivi.

Il lavoro prevede un training propedeutico fisico e vocale atto alla presa di coscienza ed al controllo delle proprie capacità psicofisiche, per poi svilupparsi lungo la direttrice dell'improvvisazione drammatica.

Si tratta in definitiva di un percorso esperienziale atto a sviluppare storie e contributi personali, mettendo così a confronto modalità e strategie relazionali.

Materiali letterari di vario tipo, fungeranno da stimolo per la creazione di percorsi espressivi originali, e saranno filo conduttore nella scansione delle attività.

MODULO 1

il bambino scambiato 

Nella tradizione fiabesca del Nord Europa esistono racconti e leggende dove fate e folletti dispettosi scambiano le proprie creature con bambini umani.

I genitori non sospettano nulla, poiché vari incantesimi rendono il piccolo fisicamente identico al loro bambino e quindi continuano ad accudirlo fino a quando non cominciano a prodursi cambiamenti palesi. 

La scoperta della diversità provoca poi una griglia di sentimenti variegati quali sbigottimento, angoscia, difficoltà ad accettare la realtà, rifiuto o tentativo di comunicare… 

Il modulo vuole indagare, attraverso percorsi espressivi, possibili ventagli personali di emozioni, sensazioni e azioni conseguenti alla scoperta del " bambino scambiato ".

MODULO 2

la drammaturgia circolare

Percorrere lo spazio avanti e indietro come per misurarlo, togliersi una scarpa, tendere l'orecchio per sentire qualcosa che non c'è, togliersi il cappello, guardarci dentro, scuoterlo, rimetterlo, guardare lontano schermando gli occhi, mangiare una carota, consultare l'orologio, …sono solo alcune delle azioni che i personaggi del drammaturgo Samuel Beckett mettono in atto continuamente come ripetitivi riti quotidiani.

Il modulo approfondisce il rapporto tra persona e personaggio e nel gioco interpretativo mette in evidenza le stereotipie del comportamento umano e la loro possibile valenza comunicativa.

MODULO 3

vite separate

Penetrare dentro il " bozzolo " di un " bambino scambiato " è una di quelle esperienze che ci portano a riflettere su valore e contenuti della diversità.

Osservare e ascoltare le stereotipie del quotidiano vuol dire intraprendere un viaggio alla ricerca delle " voci di dentro ". 

Giocare con le parole e con i gesti serve ad abbattere muri e mettere in comunicazione vite separate con il mondo di fuori.

Il modulo vuole riflettere su tutto questo prendendo spunto dalle sorprendenti parole di Birger Sellin, ragazzo autistico che ha cominciato a scrivere a diciotto anni grazie al metodo della

" comunicazione assistita ".   

NOTE

- Coordinatore dello stage è l'attore regista Pino L'Abbadessa che, oltre a svolgere attività con varie Compagnie teatrali, conduce da diversi anni laboratori e percorsi espressivi nell'ambito del teatro sociale.

- Fermo restando che l'organizzazione specifica dello stage va definita con i diretti interessati si possono prevedere tre livelli di fruizione:

1. base                   6/7 ore di attività per modulo per un totale di 20 ore

2. intermedio        10 ore di attività per modulo per un totale di 30 ore

3. avanzato           13/14 ore di attività per modulo per un totale di 40 ore

Nell'ambito di una programmazione più articolata e in continuità con lo stage si possono prevedere periodici incontri di verifica atti all'approfondimento ed alla progettazione di rinnovati materiali espressivi.

Infine possono essere organizzati momenti pubblici di dimostrazione e prove aperte che sintetizzino le attività svolte. 

LIBRARIA
angoli teatrali di lettura

Stagione 2010 –' 11



LIBRARIA è un'idea che da corpo teatrale a parole scritte 

A voce alta l'attore mette in movimento le anime e i suoni dei libri

Essenziale l'angolo, lo spazio in cui agire:

raccolto, morbido, protetto.

Il libro è così spartito musicale

Le parole…note da diffondere per l'aria

La voce…strumento da suonare
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pontedifiabe

angoli per bambini da 8 a 11 anni

Scuola Primaria e Scuola Secondaria I grado 

c'era una volta….Charles Perrault….poi arrivò Tahar Ben Jelloun….

e le storie si complicarono!…

? la bella addormentata è bianca o nera ?

E' una delle domande che accompagnano la lettura della storia, come in una vera e propria esplorazione.

Tahar Ben Jelloun riscrive la celebre fiaba di Perrault,

e Libr Aria mette a confronto le due storie

in equilibrio su un ponte di parole

per parlare di razzismo ai bambini. 
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…per giocare…imparare…crescere…
angoli per bambini da 5 a 8 anni
Scuola Primaria

L'attore prende per mano il bambino e, mettendo in gioco in diretta le meraviglie vocali,

 anima a voce alta storie, fiabe e racconti della letteratura per l'infanzia.

Filo conduttore la crescita e le relazioni che i bambini creano con gli adulti, costruendo strategie comportamentali e superando prove esperienziali.

Esempi significativi in tal senso i racconti di David Grossman, di cui Libr Aria propone

 " La lingua speciale di Uri " e " Itamar ", 

storie di bambini in crescita  e sempre attenti al confronto ludico con gli adulti.
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.…per non dimenticare…
angoli per ragazzi da 11 a 18 anni

Scuola Secondaria I e II grado
La lettura drammatizzata è un mezzo per ricostruire la memoria del passato,

 nello specifico dell'olocausto, e in un agire contemporaneo proiettarsi nel futuro.

In questo caso " Libr Aria " vuole essere angolo di formazione della memoria storica

 e della coscienza morale.

L’approfondimento di testi significativi quali  " Se questo è un uomo " di Primo Levi,

  " Istruttoria " di Peter Weiss ,  " Anni d’infanzia " di Jona Oberski,

 " L'Albero di Goethe " di Helga Schneider, e " Il diario di Anne Frank " 

permette di indagare sentimenti, emozioni e stati d’animo specifici,

 per non dimenticare, ed essere così testimoni attivi della memoria.

NOTE

Oltre a quanto evidenziato, si sottolinea che i percorsi di lettura possono essere concordati in specifico con gli operatori referenti.

E' possibile inoltre far seguire agli angoli di lettura ulteriori incontri laboratoriali, in cui approfondire contenuti e modalità espressive.

" A VOCE ALTA "
laboratorio di formazione

 sul piacere 

della lettura animata

" A voce alta " è un laboratorio di formazione che vuole ricercare modalità pratiche per dare senso e corpo a parole scritte.

Si tratta  di un Laboratorio pratico destinato a insegnanti, educatori, genitori, e persone interessate ad un percorso formativo.

Un Laboratorio inteso come " spazio-tempo ", dove i partecipanti hanno modo di sperimentare in prima persona  meccanismi e processi di lavoro alla ricerca del proprio essere soggetto – lettore.
Il libro è il protagonista del percorso, e da questo si parte per ricercare le motivazioni e le emozioni che concretizzano la lettura.

Chi legge a voce alta parole scritte deve avere sempre ben chiaro perché vuole farlo, cosa vuole raccontare, e a chi è destinato il suo agire.

In tal senso il libro è un oggetto affettivo che il corpo del lettore usa con cura e attenzione, e con modalità assolutamente personali e uniche.

La sperimentazione consiste in definitiva nel ricercare il piacere di raccontare storie significative, importanti e determinanti per il proprio contributo sociale.

I libri da leggere possono essere scelti, in base alle esigenze dei partecipanti, tra fiabe, racconti, favole e letteratura contemporanea per l'infanzia, oltre naturalmente a fonti drammaturgiche di altro tipo, ritenute necessarie.

Il training dell'io lettore passa attraverso il corpo, e prepara questo a posture, sguardi e comportamenti adeguati.

Il corpo narrante crea poi percorsi vocali, suonando la voce come un musicista suona il proprio strumento.

Respirazione, emissione vocale, dizione, sono quindi conseguenza della presenza fisica.

Il libro diventa così uno spartito musicale, dentro cui muoversi con le proprie dinamiche e motivazioni acquisite.

Le parole scritte che emergono dal libro-spartito, assumono simbolicamente la funzione di note sonore da diffondere per Aria…………………………….L i b r – A r i a……………………….

A titolo del tutto esemplificativo si schematizzano gli elementi fondamentali trattati nel Laboratorio:

· Il libro: oggetto da manipolare, drammaturgia da raccontare, spartito da suonare  

· Corpo narrante: respirazione, postura, sguardo, stato muscolare, gesto significante

· Voce espressiva: emissione, suono vocale, articolazione, pause, ritmi

· Spazio: angolo di lettura, relazione occhio – orecchio

· Regia: storie che si vedono, storie che si sentono, rappresentazione e rito dell'ascolto

" A voce alta " prevede due modalità organizzative:

· Base: N. 10 ore di attività, distribuite prevedibilmente in 5 incontri di due ore ciascuno

· Avanzata: n. 20 ore di attività, distribuite prevedibilmente in 10 incontri di due ore ciascuno, più esiti finali di laboratorio, in cui i partecipanti mostrano pubblicamente attraverso letture animate il percorso compiuto.

" Raccontando il sentiero dei nidi di ragno "

teatro d'attore e narrazione

da Italo Calvino

Scuola Secondaria I e II grado

In " Raccontando il sentiero dei nidi di ragno " l'attore mette in gioco, in movimento, la storia di Calvino, suonando il corpo vocale come un musicista lo strumento musicale.

Personaggi, situazioni, suoni, ambienti, si concretizzano nel gioco della narrazione teatrale, e la "visione" del racconto coinvolge lo spettatore in una testimonianza concreta su importanti pagine della nostra storia.

"…l'essere usciti da un'esperienza – guerra, guerra civile – che non aveva risparmiato nessuno, stabiliva un'immediatezza di comunicazione tra lo scrittore e il suo pubblico; si era faccia a faccia, alla pari, carichi di storie da raccontare, ognuno aveva avuto la sua, ognuno aveva vissuto vite irregolari, drammatiche, avventurose, ci si strappava la parola di bocca.

La rinata libertà di parlare fu per la gente al principio smania di raccontare…; ci muovevamo in un multicolore universo di storie.

Chi cominciò a scrivere allora si trovò così a trattare la medesima materia dell'anonimo narratore orale: alle storie che avevamo vissuto di persona o di cui eravamo stati spettatori, s'aggiungevano quelle che c'erano arrivate già come racconti, con una voce, una cadenza, un'espressione mimica.

Durante la guerra partigiana le storie appena vissute si trasformavano e trasfiguravano in storie raccontate la notte attorno al fuoco…" ( Italo Calvino – Giugno 1964 )    

Teatro di narrazione quindi, teatro che racconta e, attraverso il corpo pulsante dell'attore, si rende concreto nell'essere testimone di storie vere.

La storia letta attraverso la letteratura, la letteratura ascoltata con gli occhi del teatro, il teatro che si fa storia di vita; ne risulta un contributo drammaturgico che, pur rispettando l'intreccio originale, lo riformula in una partitura scenica fatta di gesti, parole e suoni artisticamente autonoma.

" Il sentiero dei nidi di ragno " è il primo romanzo di Italo Calvino. Scritto nel 1946, è ambientato in Liguria all'epoca della seconda guerra mondiale e della Resistenza partigiana.

Coniugando impegno politico e letteratura, l'intreccio è narrato dal punto di vista di Pin, un ragazzetto assai vivace; la narrazione mantiene sempre una dimensione mitico - fiabesca che garantisce la visione della realtà sotto le spoglie del sogno.

Pin, orfano di entrambi i genitori, è alla ricerca di complicità con gli adulti del vicolo e dell'osteria. Così per guadagnarsi la fiducia dei grandi Pin sottrae a Frick, marinaio tedesco e amante della sorella, la pistola, e la sotterra in campagna, nel luogo segreto dove i ragni fanno il nido. Scoperto, viene incarcerato, e in prigione incontra Lupo Rosso, un giovane della Resistenza, che lo aiuta ad evadere. In seguito Pin incontra nel bosco Cugino che lo condurrà all'accampamento del gruppo di partigiani a cui appartiene. Qui conosce personaggi di vario tipo tra cui il Dritto, Mancino, e Giglia, e partecipa per un po’ di tempo alla vita quotidiana dei partigiani…………
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